
REGOLAMENTO 10a MOSTRA ORNITOLOGICA DEL VENETO ORIENTALE  

CANARINI DA CANTO – INDIGENI e IBRIDI 
 

Art. 1 L’Associazione Ornitologica Veneto Orientale - A.O.V.O. - di Portogruaro, con la collaborazione dell’Associazione 

Harzisti Italiani, del Club Malionois Waterslager e di Hornemanni Middle European Club, indice e organizza, sotto l’egida della 

FEDERAZIONE ORNICOLTORI ITALIANI - F.O.I. Onlus, la 10a Esposizione Ornitologica del Veneto Orientale - Canarini da 

Canto e la 1a Esposizione Indigeni e Ibridi, dal 08 al 10 gennaio 2016, presso i locali della Parrocchia di Summaga di Portogruaro, 

in Via Abate Richerio. Possono partecipare a detta Esposizione, tutti gli Allevatori in regola con il tesseramento per l’anno in corso e 

senza provvedimenti disciplinari a carico. 

Art. 2  Le razze ammesse a concorso sono Malinois Waterslager, Harzer Roller e Indigeni sezione G e Ibridi sezione H. 

Art. 3 Per i Malinois e gli Harzer saranno accettati a concorso soggetti di classe “A” anellati 2015 e in classe “D” soggetti adulti di 

proprietà di qualunque età. Per gli Indigeni e gli Ibridi saranno accettati a concorso i soggetti anellati 2012-2013-2014-2015. Gli anelli 

dovranno essere quelli previsti dai regolamenti vigenti. 

Art. 4  Tutti i soggetti ingabbiati partecipano alle premiazioni speciali.  

Art. 5  Ogni Allevatore dovrà obbligatoriamente prenotare il numero di soggetti che intende esporre, indicando la categoria a 

concorso, i singoli, le coppie e gli stamm. La prenotazione è obbligatoria e dovrà pervenire entro il giorno 06 Gennaio 2016, 

telefonando a  

Direttore Mostra Malinois  Fantinello Alfredo tel. 0421-679285  -  cell.  331-4431016 

Direttore Mostra Harzer   Querin Giannantonio cell. 329-1116356 

Direttore Mostra Indigeni-Ibridi  Bozza Mauro  cell. 347-9112031 

Presidente A.O.V.O.   Mascarin Ivan  cell. 339-5758339  
Con la prenotazione l’Allevatore si ritiene impegnato al pagamento del contributo d’iscrizione, anche se, per qualsiasi motivo, non 

intendesse partecipare alla manifestazione, sempre che non abbia comunicato la disdetta in tempo utile.  

Art. 6 La composizione (Stamm, Coppie, Singoli) dei soggetti deve essere dichiarata all’ingabbio. 

Art. 7 Per le razze da canto le gabbie saranno di proprietà dei partecipanti, per gli Indigeni e Ibridi saranno fornite del comitato 

organizzatore. Sarà cura dell’espositore sigillare le gabbie, che non potranno essere aperte o rimosse prima dello sgabbio, se non alla 

presenza del Presidente e/o Direttore Mostra. Al termine delle operazioni d’ingabbio, ogni espositore dovrà lasciare i locali della mostra 

per ovvi motivi di sicurezza. Lo sgabbio non potrà avvenire prima delle ore 15,00 del giorno di chiusura. 

Art. 8 L’ingabbio minimo e fissato in 5 soggetti. Il contributo di partecipazione è fissato in € 4,00 (quattro/00) per ogni soggetto a 

concorso. Catalogo premiazioni obbligatorio € 4,00 (quattroeuro/00). 

Art. 9 La somministrazione di acqua e mangime sarà a cura del Comitato Organizzatore. Si declina fin d’ora ogni responsabilità in 

caso di decessi, fughe o furti di soggetti esposti. Sarà comunque organizzato un servizio di sorveglianza.             

Art. 10  I soggetti a concorso saranno valutati da apposita Giuria nominata dalla F.O.I.. Durante le operazioni di giudizio, saranno 

ammesse nei locali mostra solo le persone autorizzate dal Comitato Organizzatore, che si riserva di allontanare coloro i quali ne turbino 

il regolare svolgimento. Il giudizio potrà avvenire alla presenza degli allevatori, per chi ne farà richiesta, questi non dovranno recare 

disturbo o fornire elementi di riconoscimento. Chi non rispetterà queste direttive sarà immediatamente allontanato. Il responso della 

Giuria è inappellabile. Eventuali reclami dovranno essere presentati per iscritto alla Segreteria Mostra entro le ore 09,00 del giorno 10 

Gennaio 2016, unitamente al versamento di Euro 60,00 (sessanta/00), che saranno restituiti in caso di accoglimento del reclamo. 

Art. 11  Le gabbie possono essere spiombate, in caso di provata necessità, solo alla presenza del Presidente e/o Direttore Mostra. Il 

Comitato Organizzatore si riserva la facoltà di controllare la regolarità dell’anellino a tutti i soggetti giunti in premiazione. 

Art. 12  Per tutte le razze ammesse a concorso, valgono le disposizioni sanitarie emanate dall’ A.S.L. locale. 

Art. 13  In caso di irregolarità commesse all’ingabbio dei soggetti, il Comitato Organizzatore escluderà i soggetti dalle classifiche e 

dalla premiazione. Nel caso l’irregolarità sia palesemente considerata dolosa, l’Espositore sarà escluso da qualsiasi classifica o premio. 

Art. 14  Le premiazioni ordinaria, speciale e dei Campioni Razza verrà effettuata dalle ore 10,30 del giorno 10 Gennaio 2016, presso 

la segreteria Mostra.  

Art. 15  Nell’ambito della manifestazione, domenica 10 Gennaio sarà allestita una Mostra Scambio. Contributo 

partecipazione € 5,00 al metro lineare, i partecipanti dovranno dotarsi di gabbie proprie. I soggetti dovranno essere presentati 

avendo riguardo di quanto previsto dall’art. 727 del C.P. (legge 22.11.1993 nr. 4737 - Nuove norme contro il maltrattamento 

degli animali). Tutti i soggetti dovranno essere muniti di anellino inamovibile. Per la prenotazione dei tavoli telefonare al 

Responsabile Mostra Scambio Zavattin Mario tel.  0421/205009 – cell. 348-8235029. 
Art. 16  Nei locali della Mostra è severamente vietato fumare. 

Art. 17  Per quanto non previsto dal presente regolamento valgono le disposizioni del Regolamento Generale Mostre della F.O.I.. 

 

Il regolamento mostra, le categorie, le premiazioni ordinarie e speciali sono disponibili nel sito 

www.aovo.it 
 

Il Comitato Organizzatore prega cortesemente i Signori Allevatori di fornire la massima collaborazione, 

prenotando entro la data fissata, al fine di rendere la prenotazione obbligatoria un efficiente strumento di 

lavoro. 
 

Il presente depliant viene consegnato ai partecipanti della X° ESPOSIZIONE ORNITOLOGICA DEL 

VENETO ORIENTALE - CANARINI DA CANTO – INDIGENI e IBRIDI, pertanto l’eventuale rinvenimento 

del medesimo in altre sedi e/o luoghi è del tutto casuale. 

 

 

 

 

 


